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OGGETTO: Rischio biologico – Covid-19 - Informativa sulla sicurezza dei
lavoratori.

Premessa
Riguardo al rischio biologico da Covid-19 occorre precisare che poiché il Covid-19 si

espande tra la popolazione a livello planetario, non vi è fase del procedimento lavorativo
all’interno della scuola che comporta il rischio di esposizione a tale agente biologico (art. 271,
comma 5, lettera a) del D.Lgs 81/2008 e ss.mm.ii.). Infatti trattandosi di una trasmissione
uomo-uomo che coinvolge ormai tutte le popolazioni del pianeta, qualsiasi attività aggregativa
può essere fonte di potenziale esposizione compresa l’attività lavorativa in senso generale. Per
tale tipo di rischio non ricade sul datore di lavoro alcun potere deliberativo e risolutivo, ma
piuttosto l’obbligo di far rispettare le specifiche misure imposte dalle norme che di volta in
volta vengono emanate.

Pertanto, di seguito viene resa l’informativa a tutto il personale, agli studenti e alle loro
famiglie e a quanti si recano nell’Istituto, conformemente alla scheda inserita nel Documento
della valutazione dei rischi. La pubblicazione della presente circolare sul sito web della scuola,
nell’attuale situazione di emergenza sanitaria, vale come informativa resa ai lavoratori, agli
studenti, alle famiglie e agli utenti in generale.

OPUSCOLO INFORMATIVO
Fonte: Ministero della salute – www.salute.gov.it
Che cos'è un Coronavirus?
I Coronavirus sono una vasta famiglia di virus noti per causare malattie che vanno dal comune raffreddore a
malattie più gravi come la Sindrome respiratoria mediorientale (MERS) e la Sindrome respiratoria acuta
grave (SARS).

Sono virus RNA a filamento positivo, con aspetto simile a una corona al microscopio elettronico. La
sottofamiglia Orthocoronavirinae della famiglia Coronaviridae è classificata in quattro generi di coronavirus
(CoV): Alpha-, Beta-, Delta- e Gamma-coronavirus. Il genere del betacoronavirus è ulteriormente separato in
cinque sottogeneri (tra i quali il Sarbecovirus).

I Coronavirus sono stati identificati a metà degli anni '60 e sono noti per infettare l'uomo e alcuni animali
(inclusi uccelli e mammiferi). Le cellule bersaglio primarie sono quelle epiteliali del tratto respiratorio e
gastrointestinale.

Ad oggi, sette Coronavirus hanno dimostrato di essere in grado di infettare l'uomo:

 Coronavirus umani comuni: HCoV-OC43 e HCoV-HKU1 (Betacoronavirus) e HCoV-229E e HCoV-
NL63 (Alphacoronavirus); essi possono causare raffreddori comuni ma anche gravi infezioni del
tratto respiratorio inferiore

 altri Coronavirus umani (Betacoronavirus): SARS-CoV, MERS-CoV e 2019-nCoV (ora denominato
SARS-CoV-2).

Che cos'è un nuovo Coronavirus?
Un nuovo Coronavirus (nCoV) è un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato precedentemente mai
identificato nell'uomo. In particolare quello denominato SARS-CoV-2 (precedentemente 2019-nCoV), non è
mai stato identificato prima di essere segnalato a Wuhan, Cina, a dicembre 2019.

Cosa è il SARS-Cov-2?
Il virus che causa l'attuale epidemia di coronavirus è stato chiamato "Sindrome Respiratoria Acuta Grave-
CoronaVirus-2" (SARS-CoV-2). Lo ha comunicato l'International Committee on Taxonomy of
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Viruses (ICTV) che si occupa della designazione e della denominazione dei virus (ovvero specie, genere,
famiglia, ecc.). A indicare il nome un gruppo di esperti incaricati di studiare il nuovo ceppo di coronavirus.
Secondo questo pool di scienziati il nuovo coronavirus è fratello di quello che ha provocato la Sars (SARS-
CoVs), da qui il nome scelto di SARS-CoV-2.

Cosa è la COVID-19?
La malattia provocata dal nuovo Coronavirus ha un nome: “COVID-19” (dove "CO" sta per corona, "VI" per
virus, "D" per disease e "19" indica l'anno in cui si è manifestata). Lo ha annunciato l’11 febbraio 2020 il
Direttore generale dell’Oms Tedros Adhanom Ghebreyesus, nel briefing con la stampa durante una pausa
del Forum straordinario dedicato al virus.

Sintomi
Quali sono i sintomi di una persona con COVID-19?
I sintomi più comuni di Covid-19 sono febbre, stanchezza e tosse secca. Alcuni pazienti possono presentare
indolenzimento e dolori muscolari, congestione nasale, naso che cola, mal di gola o diarrea. Questi sintomi
sono generalmente lievi e iniziano gradualmente. Nei casi più gravi, l'infezione può causare polmonite,
sindrome respiratoria acuta grave, insufficienza renale e persino la morte.

Recentemente, l'anosmia/iposmia (perdita /diminuzione dell'olfatto), e in alcuni casi l'ageusia (perdita del
gusto) sono state segnalate come sintomi legati all'infezione da Covid-19. I dati provenienti dalla Corea del
Sud, dalla Cina e dall'Italia mostrano che in alcuni casi i pazienti con infezione confermata da SARS-CoV-2
hanno sviluppato anosmia/iposmia in assenza di altri sintomi.

Trasmissione
Come si trasmette il nuovo Coronavirus da persona a persona?
Il nuovo Coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il contatto stretto con
una persona malata. La via primaria sono le goccioline del respiro delle persone infette ad esempio tramite:

 la saliva, tossendo e starnutendo
 contatti diretti personali
 le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) bocca, naso o occhi

In casi rari il contagio può avvenire attraverso contaminazione fecale.

Normalmente le malattie respiratorie non si tramettono con gli alimenti, che comunque devono essere
manipolati rispettando le buone pratiche igieniche ed evitando il contatto fra alimenti crudi e cotti.

Studi sono in corso per comprendere meglio le modalità di trasmissione del virus.

Quale è la definizione di contatto stretto? (fonte ECDC)
Il Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie definisce contatto stretto:

 una persona che vive nella stessa casa di un caso di COVID-19;
 una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso di COVID-19 (per esempio la stretta di

mano);
 una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un caso di COVID-19 (ad

esempio toccare a mani nude fazzoletti di carta usati);
 una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso di COVID-19, a distanza

minore di 2 metri e di durata maggiore a 15 minuti;
 una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (ad esempio aula, sala riunioni, sala d'attesa

dell'ospedale) con un caso di COVID-19 per almeno 15 minuti, a distanza minore di 2 metri;
 un operatore sanitario od altra persona che fornisce assistenza diretta ad un caso di COVID19 oppure

personale di laboratorio addetto alla manipolazione di campioni di un caso di COVID-19 senza l’impiego
dei DPI raccomandati o mediante l’utilizzo di DPI non idonei;

 una persona che abbia viaggiato seduta in aereo nei due posti adiacenti, in qualsiasi direzione, di un
caso di COVID-19, i compagni di viaggio o le persone addette all’assistenza e i membri dell’equipaggio
addetti alla sezione dell’aereo dove il caso indice era seduto (qualora il caso indice abbia una
sintomatologia grave od abbia effettuato spostamenti all’interno dell’aereo, determinando una maggiore
esposizione dei passeggeri, considerare come contatti stretti tutti i passeggeri seduti nella stessa
sezione dell’aereo o in tutto l’aereo).

Il collegamento epidemiologico può essere avvenuto entro un periodo di 14 giorni prima o dopo la
manifestazione della malattia nel caso in esame.

Trattamento
Esiste un vaccino per un nuovo Coronavirus?

ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE DE ROGATIS-FIORITTO
C.F. 84006090710 C.M. FGIS007003
AOO - SEGRETERIA

Prot. 0002356/U del 22/05/2020 08:18:58VI.9 - DVR e sicurezza



3

No, essendo una malattia nuova, ancora non esiste un vaccino e per realizzarne uno ad hoc i tempi possono
essere anche relativamente lunghi (si stima 12-18 mesi).

Esiste un trattamento per un nuovo Coronavirus?
Allo stato attuale, non esiste un trattamento specifico per la malattia causata dal nuovo coronavirus.

Il trattamento resta principalmente basato su un approccio sintomatico, fornendo terapie di supporto (ad es.
ossigenoterapia, gestione dei fluidi) alle persone infette, che può essere molto efficace.

Sono in corso diverse sperimentazioni cliniche per il trattamento della malattia COVID-19. L’Agenzia italiana
del farmaco (AIFA) fornisce sul proprio sito informazioni riguardo ai farmaci che vengono resi disponibili per i
pazienti COVID-19. Consulta la pagina dedicata sul sito dell'AIFA.

Protezione
Cosa posso fare per proteggermi?
Mantieniti informato sulla diffusione della pandemia, disponibile sul sito dell'OMS e sul sito del ministero.

Ecco le misure da adottare:

 Lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, palestre,
supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani

 Evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute
 evitare abbracci e strette di mano
 Mantenere, nei contatti sociali, una distanza interpersonale di almeno un metro
 Praticare l'igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le

secrezioni respiratorie)
 Evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l'attività sportiva
 Non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani
 Coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce
 Non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico
 Pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol
 È fortemente raccomandato in tutti i contatti sociali, utilizzare protezioni delle vie respiratorie come

misura aggiuntiva alle altre misure di protezione individuale igienico-sanitarie.

Se si presentano febbre, tosse o difficoltà respiratorie e si sospetta di essere stato in stretto contatto con una
persona affetta da malattia respiratoria Covid-19:

 Restare in casa, non recarsi al pronto soccorso o presso gli studi medici ma chiamare al telefono il
medico di famiglia, il pediatra o la guardia medica. Oppure chiamare il numero verde regionale.
Utilizzare i numeri di emergenza 112/118 solo in caso di peggioramento dei sintomi o difficoltà
respiratoria.

Quando bisogna indossare la mascherina?
A partire dal 4 maggio 2020, ai fini del contenimento della diffusione del virus COVID-19, è fatto obbligo
sull’intero territorio nazionale di usare protezioni delle vie respiratorie nei luoghi chiusi accessibili al pubblico,
inclusi i mezzi di trasporto e comunque in tutte le occasioni in cui non sia possibile garantire
continuativamente il mantenimento della distanza di sicurezza.

Non sono soggetti all’obbligo i bambini al di sotto dei sei anni, nonché i soggetti con forme di disabilità non
compatibili con l’uso continuativo della mascherina ed i soggetti che interagiscono con i predetti.

Inoltre, alcune Regioni (come ad esempio Toscana, Lombardia, Friuli-Venezia Giulia, Calabria e la Provincia
autonoma di Bolzano) hanno disposto mediante specifiche Ordinanze regionali l’obbligo di coprire naso e
bocca ogniqualvolta ci si rechi fuori dall’abitazione.

In comunità possono essere utilizzate, mascherine monouso o mascherine lavabili, anche auto-prodotte, in
materiali multistrato idonei a fornire una adeguata barriera e, al contempo, che garantiscano comfort e
respirabilità, forma e aderenza adeguate che permettano di coprire dal mento al di sopra del naso.

L’utilizzo delle mascherine di comunità si aggiunge alle altre misure di protezione finalizzate alla riduzione
del contagio (come il distanziamento fisico e l’igiene costante e accurata delle mani) che restano invariate e
prioritarie.

Non è utile indossare più mascherine chirurgiche sovrapposte. L'uso razionale delle mascherine chirurgiche
è importante per evitare inutili sprechi di risorse preziose.

Come devo mettere e togliere la mascherina?
Ecco come fare:
 prima di indossare la mascherina, lavati le mani con acqua e sapone o con una soluzione alcolica
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 copri bocca e naso con la mascherina assicurandoti che sia integra e che aderisca bene al volto
 evita di toccare la mascherina mentre la indossi, se la tocchi, lavati le mani
 quando diventa umida, sostituiscila con una nuova e non riutilizzarla; in quanto maschere mono-uso
 togli la mascherina prendendola dall’elastico e non toccare la parte anteriore della mascherina; gettala

immediatamente in un sacchetto chiuso e lavati le mani
 le mascherine in stoffa (es. in cotone o garza) non sono raccomandate.

Come lavarsi le mani
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Allegato 4 del DPCM 26/04/2020
Misure igienico-sanitarie

1. lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici,
palestre, supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche
per il lavaggio delle mani;

2. evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute;

3. evitare abbracci e strette di mano;

4. mantenere, nei contatti sociali, una distanza interpersonale di almeno un metro;

5. praticare l’igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto
delle mani con le secrezioni respiratorie);

6. evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l’attività sportiva;

7. non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;

8. coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce;

9. non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico;

10. pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol;

11. è fortemente raccomandato in tutti i contatti sociali, utilizzare protezioni delle vie
respiratorie come misura aggiuntiva alle altre misure di protezione individuale igienico-
sanitarie.

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
Prof. Francesco DONATACCIO

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art. 3, comma 2,
del decreto Legislativo n. 39/1993
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